
!•'-•• Abbiamo esaminato In 
una precedente nota (rubrica 
del 2V2/89) l i f t « z ^ l S M 
n. 270. nei suol art. 1 e 2, con
cernenti il nuovo assètto nor
mativo del personale autofer
rotranviario, che dovrebbe es
sere regolamentato, in tutti I 
suol aspetti, dalla contratta
zione nazionale di categoria; 
vogliamo ora pone la nostra 
attenzione sull'ali 3 della pre
detta legge, il quale dispone 
l'agevolazione dell'esodo de
gli inidonei soprattutto perché 
e stato ed è tonte di contra
stante interpretazione e ha 
dato adito a contenzioso giu
diziario, 

Recita il predetto articolo, 
nel suo 1° comma, che «... le 
aziende esercenti pubblici ser
vizi di trasporto predispongo-
no.„ un programma quin
quennale di esodo dei lavora
tori iscritti al Fondo di previ
denza dichiarati inidonei ri
spetto alle mansioni proprie 
della qualifica di provenienza 
entro il 20 giugno 1986, che 
abbiano maturato, o matura
no nei corso del quinquennio, 
almeno quindici anni di effet
tiva contribuzione al Fon
do...», e continua nei successi
vi commi disponendo che «ai 
dipendenti collocati a riposo 
viene attribuita una pensione 
commisurata al periodo di 
contribuzione maturata, mag
giorato del periodo mancante 
Il raggiungimento di trentasei 
anni di contribuzione, ovvero 
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filo diretto con i lavoratori 
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Esodo e prepensionamento 
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del periodò che il dipendente 
stesso avrebbe conseguito al 
raggiungimento del sessante
simo anno di età. L'attribuzio
ne di anzianità ed il versa
mento dei contributi relativi a 
tale periodo di anzianità con
venzionale non possono in 
o c c a s o essere superiori ai 
dieci anni...» ed al comma 9 
•si precisa che 1 lavoratori col
locati a riposo possono essere 
rimpiazzati da nuove assun
zioni nella qualifica per la 
quale erano stati dichiarati ini
donei i lavoratori stessi e nei 
(imiti di comprovate esigenze 
tecnico-operative connesse al 
movimento». 

Le aziende autoferrotran
viarie hanno dato un'interpre

tazione molto restrittiva di 
questa norma, ancorandola ai 
puro dato letterale, e predi
sponendo I piani quinquenna
li - con il conseguente allon
tanamento dei propri dipen
denti dal lavoro alla data sta
bilita - sulla base dell'inido
neità sussistente al 20/6/1986, 
a prescindere dalla riacquista
ta capacità lavorativa o dalla 
riqualificazione del personale 
già inidoneo. 

Al contrario l'interpretazio
ne più confacente e più ade
rente alla ratio della legge * 
da ricercarsi nella volontà del 
legislatore che è quella di 
consentire alle aziende pub
bliche di trasporto - le quali 
esercitano un servizio prima

rio ed indispensabile per la 
collettività dei cittadini - di 
esonerare dal servizio il perso
nale inefficiente ed improdut
tivo e sostituirlo con nume 
forze lavoratrici capaci e tali 
da poter bene assolvere i pro
pri compiti. £ pur vero che 
trae in inganno la data del 20/ 
6 1986, inserita nella norma, 
ma è necessario operaie una 
lettura generale della norma 
stessa ed armonizzare la pre
detta data con il contenuto 
sostanziale della disposizione 
legislativa, che è quello di ren
dere competitive ed efficienti 
le aziende di trasporto, cori il 
liberarsi di personale inattivo 
ed economicamente gravoso: 
è, quindi, necessario verificale 

ed esaminate le capacita la
vorative del personale per 
constatate se permane lo sta
to di inidoneità anche in data 
posteriore al 20/6/86, il che 
consente II suo esonero; ma 
allorché questa, incapacità è. 
stata limitata nel tempo e il di
pendente o l'ha riacquistata 
riprendendo la sua preceden
te attività oppure si è riqualifi
cato partecipando a concorsi 
interni o a piove nuove seletti
ve ed attitudinali,- allora l'al
lontanamento dal lavoro ap
pare illegittimo. Ed agendo in 
tal "modo si perviene - come 
di fatto sta accadendo - al ri
sultato opposto, che è quello 
di liberarsi di personale effi
ciente e capace, raramente 
sotituito, il che ha quale con
seguenza la carenza e l'ineffi
cienza dei servizi. 

Inline non può non osser
varsi che l'esodo t strettamen
te correlato alta somma stan
ziata dai ministri competenti, 
per cui i programmi quin
quennali .affrontati dalle 
aziende possono anche esse
re ridimensionati in quanto 
debbono essere compatibili 
con le disponibilità economi
che e di bilancio, e ciò com
porta una approfondita ocula
tezza nella scelta del persona
le, effettivamente idoneo, altri
menti si può incorrere riell'in-
'convenierite di liberarsi di di
pendènti capaci e di essere 
oberati, anche economica
mente, della presenza di lavo
ratori inefficienti. 

Diritti di 
Infonnazione 
e comportamento 
antlsindacale 

• • Nella stipula dei Ceni una pane 
sempre più rilevante è riservata al di
ritti di Informazione e contrattazione 
tra sindacati e datori di lavoro su Im
portanti aspetti della vita aziendale 
(Investimenti, ristrutturazioni, assun
zioni, promozioni, appalti, lavoro 
straordinario, ecc.). 

Nell'attuazione concreta, tale nor
mativa è la più disattesa. Numerosi 
provvedimenti dei Pretori del lavoro 
hanno riconosciuto la tutelabili!*, ai 

sensi dell'art. 28 statuto dei lavorato
ri, dei diritti di informazione di origi
ne contrattuale per l'innegabile ca
rattere strumentale di tali diritti ri
spetto all'azione stonacale ed ai suoi 
obiettivi: la lesione del diritto all'in
formazione è qualificata come com
portamento antisindacale. Segnalia
mo sul problema un provvedimento 
del Pretore di Roma del 24/5/1989, 
che ha accolto il ricorso ex art 28 
proposto dal sindacato dei bancari 
Fani e Fìsac-Cgil nei confronti della 
Cassa di Risparmio di Roma. 

Il sindacato ha lamentato la man
cata realizzazione degli incontri pre
visti dal Ceni su rilevanti aspetti dell' 
attività aziendale e la mancala rispo
sta alle informazioni richieste dalle 
organizzazioni sindacali, in partico
lare sui criteri adottati nei procedi
menti di promozione del personale. 

Il Pretore rileva come il concetto 

di condotta antisindacale possa es
sere ricollegato non solo alle ipotesi 
in cui il datore di lavoro violi i diritti 
riconosciuti al sindacato dalla legge, 
bensì anche quelli allo stesso rico
nosciuti dalla contrattazione colletti
va. 

•La tesi restrittiva non si giustifica 
alla stregua della ampia dizione e 
della ratio dell'art 28. Tale norma 
protegge infatti l'esercizio dei diritti 
sindacali quali si configurano stori
camente e sono riconosciuti dall'or
dinamento, per cui non vi è motivo 
di escludere quelli che entrano a far 
parte dell'area prescelta di attività 
sindacale attraverso il tramite del
l'autonomia collettiva, che è ricono
sciuta dal nostro, sistema costituzio
nale come fonte normale di discipli
na dei rapporti di lavoro. 

•In secondo luogo, va osservato 
come dalla stessa autonomia collet

tiva scaturiscano diritti di informa
zione quali il diritto del sindacato ad 
essere consultato in caso di alcune 
procedure la cui violazione configu
ra un comportamento antisindacale 
perché lesivo e limitativo dell'attività 
del sindacato stesso dato il carattere 
strumentale di tale diritto rispetto al
l'azione sindacale». 

Il Pretore ha dichiarato il compor
tamento antisindacale ed ha ordina
to alla Cassa di Risparmio di Roma 
di procedere agli incontri previsti 
dalle norme contrattuali, di provve
dere alla integrazione delle promo
zioni fino al numero stabilito con
trattualmente e di comunicare alle 
organizzazioni sindacali i criteri 
adottati nel procedimento di promo
zione affinché fosse possibile a que
ste ultime il controllo sulla correttez
za e imparzialità del suo operato. 

n mio. Pierluigi Pania 

Da quando 
decorre 
l'assegno 
per invalidità 
civile 

PREVIDENZA 

Ho a carico mia moglie In
valida civile al 100 per cento 
(riconosciuta tale nel 1981) ti
tolare di pensione sociale mi
nimo e di assegno di accom
pagnaménto. Orca un anno 
addietro, venuti i conoscenza 
dell'esistenza di un assegno di 
inabilità, abbiamo fattola re
lativa domanda (accolta sem
pre nel 1988} e insieme alla 
conferma è arrivata la sorpre
sa di vederci negati gli arretra
li. Se lo Stato ha riconosciuto 
che mio moglie ria tutti I requi
siti per 0 suddetto assegno. 
perché rifiuta di versare aliar-
retrati? Perché non si informa 
il cittadino dei suoi diritti ma 
lascia tutto alla casualità? Che 
vie bisogna seguire per poter 
ottenere i propri dintti? 

Venanzio Monticelli 
Fognano Olona (Varese) 

Sarebbe stato necessario 
precisar* Innanzitutto che co
sa si intende per pensione 
sodale minimo (si tratta del' 
la pensione sociale per gli ut-
Iraséssanlacinqaenni privi di 
reddito o di trattamento mini
mo di pensione maturata per 
versamento di contributi pre
videnziali?). 

Precisiamo intanto che la 
legge del ISSI che riconosce 
Intrigo alla pensione di in
validità civile èia n. ll&Pre-
chiamo altresì che la pensio
ne sociale sostituisce, al 
compimento del 69 anno di 
età. la pensione per Invalidi
tà civile. A/giungiamo che 
determinati trattamenti (tra 
questi anche la pensione di 
invalidità civile) vengono as
segnati - se riconosciuti -
con decorrenza iniziale dal r 
giorno del mese successivo a 
quello dell'accoglimento del
la domanda. E certamente 
vero che ogni cittadino non è 
in grado dì conoscere tutte le 
leggi e che l'Italia sarà un 
paese civile anche quando 
addetti a determinate attività 
saranno prodighi nel dare in
formazioni e consigli a colo
ro che si trovano in difficoltà. 
Nel tatti, perora, la situazio
ne non è tale dagarantire cer
te tutele e nel/Incertezza è 
sempre opportuno e necessa
rio rivolgersi prima alle orga
nizzazioni sindacali e ai loro 
patronati. Dobbiamo purtop-

Domande e risposte 
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pò rispondere che nel caso 
specifico escludiamo che si 
possano ottenere gli arretra
ti. 

Scioperi 
del Tesoro: 
uniti per la 
riforma della 
Amministrazione 

A fine maggio avrei dovuto 
riscuotere la mia meritatissi-
ma pensione; sono un pensio
nato di 75 anni, sono stato 38 
anni in servizio nelle Ferrovie 
dello Stato. 

Invece no. il mandato dlpa-
gamento non é arrivato. Per
ette? Rivolgendomi al sinda
cato pensionati della Cgil mi è 
stato risposto che era in atto 
uno sciopero di alcune cate
gorie di impiegati del Tesoro, 
per c u - ha aggiunto il rappre
sentante del sindacato - non 
possiamo farci niente. 

Lamia osservazione é que
sta. E uno vergogna quella che 
commette il mio ex datore di 
lavoro, 11 governo, con il man
cato pagamento delle pensio
ni. Ma con la risposta che mi è 
•tata data dal sindacalista, che 
fiducia si pus avere nello stes
so sindacato? Francamente 
non mi aspettavo una tale ri
sposta. Se un cittadino deve 
pagare con precisione le tas
se, perché non deve esserci 
precisione nel pagamento 
delle pensioni? 

settore, per torme di sciopero 
che puniscono gli utenti, in 
questo caso I pensionati, pro
ponendo un impegno unita
rio tra gli utenti e Clave 
del 
una 
Mica amministrazione. 

Roma 

// tuo sdegno relativamen
te al ritardo coti cui gli uffici 
del Tesoro hanno pagato le 
pensioni, addebitabile agli 
scioperi che erano incorso, è 
legittimo e a questo proposi
to va detto che la risposta da 
te ricevuta è quanto meno im
precisa. 

Il Sindacato pensionati ita
liani (Spi-Cgilj ha espresso 
la sua disapprovazione, non 
solo con comunicati ma con 
incontri con i lavoratori del 

< tra gli utenti e I lavoratori 
I settore per rtconquijtare 
a reale riforma della Pub-

Si impone il 
ricalcolo delle 
pensioni 
di più antica 
decorrenza 

// signor Enzo Marestt di 
Milano ci ha tatto pervenire 
copia di una lettera Inviata al 
presidente dell'lnps, Giacinto 
Milittllo, per sottoporgli un 
quesito di estrema attualità 
Il signor Uaresti per avvalo
rare le richieste contenute 
nella lettera racconta la sua 
«/or/a» previdenziale. DI se
guito pubblichiamo la parta 
centrale della tetterà. 

Ho compiuto 83 anni e ho 
cercato di lavorare nel 1969 
presso la Compagnia di Assi
curazioni Riunione Adriatica 
di Sicurtà in Milano, cosi che 
mi trovo in pensione da quasi 
20 anni. 

La particolarità di pensio
nato sta nel fatto che venni 
messo in pensione nell'anno 
1966, come risulta dal docu
mento in mio possesso. E, 
quindi, a quell'epoca, 1966. 
lavoravo ancora e percepivo 
ugualmente una pensione, sia 
pure ridotta, che allora am
montava a lire 204400. 

Ed ora vediamo quella che 
è stata la mia situazione con
tributiva. Cominciai a lavorare 
nel 1920, all'eia di 15 anni, e 
venni Iscritto ali'lrips nel 
1922, anno dal quale comin
ciò il versamento dei contri
buti. Nel 1927, dopo aver la
vorato in diverse altre azien
de, approdali all'Inni come 
impiegato e d rimasi per circa 
un anno. In quella occasione, 
e precisamente in quell'anno, 
la mia situazione contributiva 

venne regolata ed «ggiomata 
con la particolarità che la He» 
«doveva risalire al 1922. 

Tornando indietro e ripor
tandomi al 1966, quando eb
be Inizio la mia posizione di 
pensionata ebbi s) il vantag
g i d Incassare una pensione 
per'fra anni e mezzo, prima 
cioè che andassi In quiescen
za nel 1969. Perù arrivato a 
Quest'ultimo anno di lavora 
ebbi l'amara sorpresa di veni
re a sapere die I contributi va-
Udì egflefferd del éaleold del
la pensione erano n o i In 
considerazione per 40 anni e 
non 47 come in resiti sono 
•tari nel ritto caso. Non aokv 
mK"t calcolo detta pensione 
veniva stabilito ta misura del 
7 4 * anziché ai quello 
d e U * » (ostatali al avvicina
no an<wS). 

Perché queffl andati t i pan-
sione dopo di ma faeMamo 
dopò lOamtnchestcunmen-
te. etano arrivali a Derceoire 
uno stipendio superiore al 
tjiio, ̂ enunciando la corre-
aponslone di contributi per 40 
anni percepivano una pensio
ne calcolata sulla base 
deffJOX? 

E vero che lo, e pochi alni 
percepimmo una pensione 
prima di andare in quiescen
za, maèanche vero chelcon-
triburj versoti da me e dalle 
aziende prèsso le quali lavora
vo risalgono al 1922. Ma nel 

già da quattro anni. 
Non sembra a 

spettabile Istituto (Inps, rido 
che le suddette particolarità 
messe da me in evidenza me
riterebbero da parte vostra il 
riconoscimento minimo 
deil'80* calcolato all'epoca 
della mia andata in quiescen
za coni relativi aumenti che si 
sono verificati dol 1969 In poi 

la normativa tuttora vi
gerne prevede che In tede di 
prima liquidazione si consi
derano, come massimo, 40 
anni di contribuzione, tatto 
poi salvo il caso, per chi ab
bia conseguito la pensione e 
continui a prestare attività la
vorativa, di conseguire, per 
la contribuzione successiva, 
supplemento di pensione. 

Ciò premesso non possia
mo che essere d'accordo sul
la esigenza di un adeguato 
ricalcolo delle pensronnn at
to, assegnando quote di riva
lutazione pio elevate alle 
pensioni di più antica decor
renza. 

In tal senso si muovono le 
proposte del Pei e le iniziati
ve unitarie dei sindacati pen
sionati Cgil, Osi e UH. 

PAESI D'EUROPA/5: SPAGNA 

E Europa in tasca con E Espresso. 
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Signore e signori, in edicola! L'Espresso vi guida 
in Europa. Questa settimana "Paesi d'Europa" 
arriva in Spagna. In 100 pagine informatissime: 
la storia, l'arte, le "fiestas", le danze, la corrida, 
ma anche la moda, il cinema, la "movida" 
e tutte le tendenze e le follie della nuova Spagna. 
"Paesi d'Europa": cinque guide tascabili e 
complete per scoprire i colori più forti e i sapori 
più intensi della vacanza. In esclusiva per i lettori 
de L'Espresso. 

IN COLLABORAZIONE CON 
PEUGEOT 205. 

SPAGNA: UNA GUIDA Dì 100 PAGINE IN REGALO OGGI CON L'Espresso 
l'Unità 
Lunedì 
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